
famiglia - matrimonio - separazione personale dei coniugi - effetti - abitazione – Corte di
Cassazione Sez. 2, Sentenza n. 4735 del 25/02/2011

Assegnazione della casa coniugale - Coniuge assegnatario non affidatario della prole -
Opponibilità del provvedimento ai terzi acquirenti - Esclusione - Effetti sulla domanda di
divisione - Esclusione - Fondamento. Corte di Cassazione Sez. 2, Sentenza n. 4735 del
25/02/2011

L'assegnazione della casa coniugale disposta sulla base della concorde richiesta dei coniugi in
sede di giudizio di separazione, in assenza di figli minori o maggiorenni non autosufficienti, non
è opponibile né ai terzi acquirenti, né al coniuge non assegnatario che voglia proporre domanda
di divisione del bene immobile di cui sia comproprietario, poiché l'opponibilità è ancorata
all'imprescindibile presupposto che il coniuge assegnatario della casa coniugale sia anche
affidatario della prole, considerato che in caso di estensione dell'opponibilità anche all'ipotesi di
assegnazione della casa coniugale come mezzo di regolamentazione dei rapporti patrimoniali
tra i coniugi, si determinerebbe una sostanziale espropriazione del diritto di proprietà dell'altro
coniuge, in quanto la durata del vincolo coinciderebbe con la vita dell'assegnatario. (Nella
specie la Corte ha confermato la pronuncia di merito che, in accoglimento della domanda di
divisione, constatata la non comoda divisibilità dell'immobile e l'assenza di domande di
assegnazione, aveva disposto la vendita all'incanto, dopo aver accertato l'inopponibilità al terzo,
futuro acquirente, del provvedimento di assegnazione, peraltro trascritto successivamente alla
domanda di divisione)
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